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29971_433592689504_1484837_nDi Santi neri in Sicilia se ne conoscono diversi. San Calogero
ad esempio è un santo nero, e la festa che si celebra ad Agrigento nel mese di luglio è veramente
molto caratteristica.

“Evviva San Calò e chiamamu a c’ù n’aiuta”

Anche San Filippo di Aidone è nero. Quando ero piccola, mio padre mi raccontò che se imprechi
contro San Filippo, lui ti viene in sogno e ti da bastonate. Da allora a chiunque fa una minima
battuta su San Filippo gli ricordo questo detto.

Anche le Madonne possono essere nere, ed è il caso della Madonna di Tindari, in provincia di
Messina.

Si racconta che un giorno una donna ed il suo bimbo (un’altra versione racconta di una bimba),
andarono a visitare il santuario di Tindari per adorare la Madonna. Dopo un lungo ed estenuante
viaggio arrivarono a destinazione, entrarono al’interno del santuario e la donna vide la Madonna
nera.

Un po’ stizzita disse: Aiu vinutu di luntana via, ppi vidiri a una cchù ladia di mia (sono venuta da
lontano per vedere una più brutta di me).

Il bimbo che era accanto alla donna si allontanò e cadde da una rupe che costeggia il santuario per
poi finire in mare.

La donna iniziò ad invocare la Madonna chiedendole la grazia.

La Madonna, man mano che il bimbo si avvicinava al mare, faceva spuntare dei banchi di sabbia
per evitare che potesse annegare.

Il bambino si salvò e la madre commossa ringraziò la Madonna dicendo: “Veramente voi siete la
Vergine miracolosa!”

Ancora oggi, questi banchi di sabbia sono presenti ed è molto bello vedere dall’alto la lingua di
terra formata dalla Madonna.

Un’altra leggenda, che si discosta da quella cristiana, racconta che sopra la spiaggia, sul costone,
si apre una grotta che anticamente era abitata da una maga.

Il canto di questa donna era melodioso tanto che attirava, come le sirene di Ulisse, i naviganti. 
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Quando gli sfortunati si avvicinavano, lei li divorava.

Se qualcuno si rifiutava ad entrare noncurante del suo canto, la maga, presa dalla rabbia,
affondava le dita nella parete. 

Proprio per questo motivo nella roccia si aprono numerosissimi fori.

Visto? 

Basta poco per dare spiegazioni a tutto ciò che ci circonda!

E voi che pensavate che ci si doveva dedicare alla fisica, chimica, geologia e chi più ne ha più ne
metta!!!!

Di Alessandra Cancarè 
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